
SEZIONE V 
 

Progetti in materia di sicurezza della popolazione proposti dai Comuni singoli o associati ai sensi dell’articolo 

6, comma 1, lettera e), e comma 2, lettere k), l) e m), della legge regionale 5/2021. 

Lo stanziamento di parte corrente è destinato alla realizzazione di progetti proposti dai Comuni singoli o 

associati, volti a migliorare la sicurezza della popolazione maggiormente esposte a fenomeni di criminalità e 

al rischio dell’incolumità personale e, in particolare, delle famiglie e delle fasce deboli quali i giovani, le donne, 

gli anziani, nonché la tutela e la salvaguardia del decoro nella fruizione degli spazi pubblici. 

I progetti, da realizzare anche in collaborazione con la polizia locale e/o con le Forze di polizia dello Stato, 

riguardano, in particolare: 

a) l’informazione, la sensibilizzazione e l’educazione alla cultura della legalità rivolti alla popolazione 

giovanile per contrastare e prevenire fenomeni di disagio e comportamenti devianti, bullismo, cyberbullismo, 

vandalismo, uso di sostanze psicotrope, educare e promuovere l’utilizzo consapevole dei social network; 

b) la sensibilizzazione e la prevenzione del rischio di violenza contro le donne e sui minori e 

l’individuazione di forme di abuso sommerso; 

c) la prevenzione dei fenomeni delittuosi con particolare riguardo alle truffe e ai raggiri in genere e truffe 

informatiche; 

d) sviluppo e crescita del senso civico cittadino: contrasto ai fenomeni di accattonaggio e all’esercizio 

abusivo dell’attività di parcheggiatore; promozione e valorizzazione del decoro urbano; 

e) sviluppo della sicurezza partecipata finalizzata alla prevenzione delle criticità territoriali, alla vivibilità 

degli spazi pubblici, delle relazioni tra popolazione, servizi comunali e polizia locale, attraverso reti di 

comunicazione informatica collegate alla polizia locale e altre forme di cittadinanza attiva ai sensi dell’articolo 

11 della legge regionale 5/2021. 

Il finanziamento dei progetti è assegnato mediante procedura valutativa, secondo i termini e le modalità 

previste da apposito bando da adottarsi con decreto del Direttore del Servizio regionale competente in materia 

di sicurezza. 

Nell’ambito dei criteri di valutazione, individuati dal bando, è data rilevanza a parametri quali la consistenza 

territoriale, il numero dei soggetti pubblici e privati coinvolti, l’articolazione e la complessità delle azioni del 

progetto. 

Le proposte progettuali saranno finanziate secondo l’ordine risultante 

dalla graduatoria prevista dal bando e fino ad esaurimento delle risorse, 

secondo i seguenti importi massimi: Comuni ex capoluogo di provincia 

singoli o associati 

fino a un massimo di 

€ 40.000,00 

Comuni e forme collaborative con popolazione complessiva superiore 

a 25.000 abitanti 

fino a un massimo di 

€ 25.000,00 

Comuni e forme collaborative con popolazione complessiva fino a 

25.000  abitanti 

fino a un massimo di 

€ 15.000,00 

 


